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giugnO 2015
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GEN-giu 2016
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Peso FV: 7,4%

GEN-giu 2015
Peso FV: 8,4%
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Düsseldorf

22/07. Nuovi veicoli elettrici a prezzi competitivi, compresi autobus e 
camion per il trasporto merci, auto in grado di guidarsi completamente 
da sole, car sharing e investimenti ancora più significativi per migliorare la 
produzione da fotovoltaico in ambito domestico.

Sono i punti chiave del “Master Plan” di Elon Musk, ceo di Tesla Motors, 
che illustra gli obiettivi e le mosse future da parte dell’azienda americana. Il 
piano si prefigge nuovi obiettivi superando quindi gli impegni presi nel pre-
cedente “Master Plan” del 2006. Tra gli obiettivi ci sono anche importanti 
novità, accanto a quelle legate alla mobilità elettrica, per quanto riguarda 
fotovoltaico e storage. Tesla intende infatti realizzare nuovi dispositivi per 
lo stoccaggio di energia pulita tramite pannelli solari. La produzione dei 
sistemi di stoccaggio sarà seguita da Tesla, mentre la produzione e la vendi-
ta dei pannelli solari è affidata a SolarCity, azienda che Tesla intenderebbe 
incorporare con un’operazione da 2,8 miliardi di dollari. 

Il “Master Plan” di Tesla punta anche sul solare

News dal 20 al 22 luglio 2016

Segui le news
ogni giorno

sul sito

www.solareb2b.it

Non si arresta il calo della produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, 
un tema a cui abbiamo dedicato un articolo sul numero di luglio/agosto di Sola-
reB2B con l’obiettivo di provare a spiegare questo fenomeno che si presta a diverse 
letture e interpretazioni. Nel mese di giugno il fotovoltaico ha contribuito per il 
23% sul mix elettrico italiano, contro il 27% del giugno 2015. Nei primi sei mesi 
dell’anno la fetta della fonte solare è stata del 21%, contro il 23% del primo se-
mestre 2015. I volumi di produzione restano stabilmente a -13% rispetto all’anno 
precedente. Da gennaio a giugno, gli impianti fotovoltaici italiani hanno prodotto 
energia elettrica per volumi inferiori a quelli del 2014. Praticamente è come se in 
due anni non si fosse installato nulla. In realtà i GWh che mancano all’appello sono 
quelli che avrebbero dovuto provenire da impianti realizzati anni fa in tutta fretta 
(magari per saltare in corsa sul treno del famigerato Salva Alcoa) e con componenti 
low cost. Sul territorio c’è di tutto: impianti fermi, impianti che avrebbero bisogno 
di attività di revamping ma nessuno se ne accorge, oppure non ci sono i soldi per 
intervenire. È una disfatta. E il grande timore è che quello che ci si para davanti sia 
solo la punta dell’iceberg. 

Davide Bartesaghi
bartesaghi@solareb2b.it  - Twitter: @DBartesaghi

EDITORIALE

IL CALO DI PRODUZIONE CI PORTA INDIETRO DI DUE ANNI

http://www.solarworld-italia.com/home/
http://www.conergy.it
http://www.solareb2b.it
http://www.solareb2b.it/wp-content/uploads/2016/07/produzione.pdf
http://www.solareb2b.it/wp-content/uploads/2016/07/produzione.pdf
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22/07. Quercus Assets Selection e Swiss Life Asset Managers 
hanno acquisito due impianti fotovoltaici in Molise da 6,5 
MWp e 770 kWp. La transazione è stata condotta e completa-
ta da Azienda Solare Italiana S.p.A. (“ASI”), precedentemente 
conosciuta come Antin Solar Investment, che Quercus e Swiss 
Life Asset Managers avevano acquisito nell’aprile del 2016. 
Con l’aggiunta di questi asset il portafoglio di ASI ora consiste 
di undici impianti per un totale di 84,4 MW e una produzione 
annua di 140 GWh. Umberto Tamburrino, amministratore de-
legato di ASI, ha commentato: «Come promesso al momento 
dell’acquisizione da parte di Quercus e Swiss Life Asset Ma-
nagers, stiamo riprendendo a costruire il nostro track-record 
segnato dall’acquisizione di impianti fotovoltaici di alta qua-
lità. Questa transazione è una conferma del nostro obiettivo 
di diventare uno dei principali consolidatori del mercato fo-
tovoltaico italiano». Diego Biasi, amministratore delegato e 
co-fondatore di Quercus, ha aggiunto: «Questa acquisizione 
dimostra il nostro impegno e la nostra capacità di mettere in 
atto la nostra strategia di investimento attraverso operazioni 
di diverse dimensioni, all’interno di un mercato italiano che 
continua a presentare opportunità significative». Constantin 
Dogos, membro del Board di ASI e direttore del team investi-
menti infrastrutturali di Swiss Life Asset Managers, ha conclu-
so: «Con questa acquisizione aggiuntiva rimaniamo coerenti 
con la nostra strategia d’investimento per ASI, e continuere-
mo a supportare opportunità simili in futuro».

Quercus acquisisce due impianti 
fotovoltaici per oltre 7 MW totali in Molise

Scarica 
o sfoglia 

il numero di 
luglio/agosto 
di Solare B2B
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Quello che ci colpisce della recente edizione di 
Intersolar non è tanto il ritorno a una crescita di 
espositori e visitatori (+7%), un elemento che 
comunque rappresenta un’inversione di tendenza 
signifi cativa e da non sottovalutare, anche se a fronte 
di una riduzione della superfi cie espositiva. Quello 
che ci colpisce di più è stato quel fermento messo in 
moto da nuovi prodotti, nuove partnership, annunci di 
acquisizioni e joint venture e di tante altre novità per le 
quali Intersolar è stato un contenitore e un amplifi catore 
come ai tempi del fotovoltaico nel periodo booming.
A ben guardare siamo ormai pienamente entrati in 
quella fase che nei mesi scorsi abbiamo chiamato 
“Fotovoltaico 3.0” e che oggi comincia davvero a 
realizzarsi concretamente. Elemento più rappresentativo 
di questa fase è sicuramente lo storage, un mercato 
che continua a rivelare una forza intrinseca superiore 
alle aspettative di tutti. Ultimo arrivato è Fiamm che ha 
presentato la sua novità per gli impianti di piccola taglia 
proprio nel corso della fi era tedesca. 
A che punto è dunque il mercato del fotovoltaico 
in Italia e in Europa e in che modo lo possiamo 
rappresentare? Come abbiamo già avuto modo 
di sostenere, le dimensioni di questo settore non 
coincidono più con i dati relativi alle nuove installazioni 
che oggi costituiscono solo una fetta (anche se la 
più importante) di un mercato che comprende tanti 
altri business, dall’O&M al revamping (in fortissimo 
sviluppo); dagli accumuli al mercato secondario; sino 
all’ancora piccolo ma molto promettente mercato 
delle applicazioni legate alla mobilità elettrica che ha 
numerosi punti di contatto con fotovoltaico ed energie 
rinnovabili.
Oggi ognuno di questi business è in crescita. A partire 
dalle nuove installazioni con un sonoro +58% nei 
primi cinque mesi dell’anno. Nel 2015 le nuove 
installazioni in Italia avevano generato un volume 
d’aff ari di 558 milioni di euro. Anche a fronte di un 
calo dei prezzi, il ritorno alla crescita dei volumi 
installati promette di rimettere il segno “più” di fronte 
a questo dato. Soprattutto se si considera che molte 
nuove installazioni avranno un valore aggiuntivo 
relativo proprio allo storage. Il mercato dell’operation 
& maintenance nel 2015 è stato calcolato in oltre 400 
milioni di euro. Con ottime prospettive di incremento 
per l’anno in corso. Più diffi  cile calcolare il valore del 
revamping in Italia, ma sappiamo che si tratta di un’area 
di business in fortissimo sviluppo a causa di 
quella che potremmo chiamare “obsolescenza 
anticipata”: impianti costruiti per durare 20 
anni, mostrano già un inaccettabile degrado 
delle prestazioni dopo 5 o 6 anni. Questo 
fattore è anche una delle cause alla base di 
quel tremendo calo di produzione di energia 
elettrica che in Italia nei primi cinque mesi 
dell’anno è arrivato a -13% e di cui parliamo 
all’interno di questo numero di SolareB2B.

Davide Bartesaghi
bartesaghi@solareb2b.it

Un fermento che 
promette business

EDITORIALE
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• EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO •

CRESCITA E 
FIDELIZZAZIONE
Intervista a Davide Ponzi, solar 
business manager Italy di LG
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34 
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L’EGE RISPONDE
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DISTRIBUTORI: IL VOLANO 
DEL MERCATO

Dopo gli anni della selezione, oggi i principali player 
puntano su un’ampia gamma di prodotti e di servizi 
ancora più evoluti per rispondere alla molteplici 
esigenze del settore. A partire dallo storage, che 
sta muovendo importanti volumi di vendita e che 
è diventato il principale argomento dei corsi di 
formazione.

EFFICIENZA E RISPARMIO ENERGETICO PAG. 36

SOLARE TERMICO: 
È ORA DI CRESCERE

Quali prospettive per un settore che negli anni scorsi 
ha rallentato vistosamente la sua crescita? Una 
spinta importante potrebbe arrivare dalla ripresa del 
settore edile, dalla nuova versione del Conto Termico 
e dall’innovazione tecnologia. Intanto il costo dei 
collettori cala del 15% e nascono nuove sinergie con la 
riqualifi cazione energetica.

ATTUALITÀ PAG. 20

PERCHÉ CALA LA 
PRODUZIONE DA FV

Dal mancato monitoraggio dei grandi impianti 
al disinvestimento sulle manutenzioni, 
dall’obsolescenza anticipata al distacco forzato 
fi no a fattori meteorologici. Ecco alcuni motivi che 
cercano di spiegare la contrazione del 13% della 
produzione da energia solare nei primi cinque mesi 
dell’anno.

22/07. Aton Storage ha annunciato che l’inaugurazione 
del nuovo stabilimento di Spilamberto (MO), inizialmente in 
programma per lunedì 25 luglio, è stata posticipata dopo la 
pausa estiva. L’evento è stato momentaneamente annullato 
a causa di impegni istituzionali non derogabili del ministro 
dello Sviluppo Economico, Carlo Calenda. La cerimonia di 
inaugurazione sarà eventualmente riprogrammata successi-
vamente e comunque dopo la pausa estiva.

Aton Storage posticipa l’inaugurazione 
dello stabilimento di Spilamberto (MO)

22/07. Italia Solare propone all’Autorità per l’energia elettri-
ca, il gas e il sistema idrico (Aeegsi) di modificare la regolazione 
economica del Mercato del Dispacciamento (MSD) e consentire 
alle piccole unità di produzione, anche in forma aggregata e 
facoltativa, la partecipazione e l’utilizzo di contatori a misura 
oraria che permettano di gestire consapevolmente i consu-
mi. La proposta è stata formulata in seguito alla pubblicazio-
ne da parte dell’Autorità di un documento di consultazione 
finalizzato a definire i primi interventi per consentire l’aper-
tura del MSD alla generazione distribuita e alle rinnovabili 
non programmabili. «La partecipazione attiva e consapevole 
dei consumatori al mercato dell’energia è un principio chiave 
dell’Energy Union», spiega Paolo Rocco Viscontini, presidente 
di Italia Solare. «La mancata attivazione in tempi rapidi del 
dispacciamento impedisce il miglior sfruttamento delle fon-
ti rinnovabili per i produttori degli impianti ma anche per la 
collettività. Un corretto utilizzo delle rinnovabili, fotovoltai-
co in particolare, potrebbe consentire una riduzione dei costi 
dell’energia per famiglie e imprese. L’obiettivo delle nostre 
proposte», conclude Viscontini, «è consentire ai nuovi soggetti 
di sapere a priori quale sia il reddito effettivamente ricavabile, 
incoraggiare comportamenti collaborativi delle piccole unità 
di produzione e prelievo rispetto alle esigenze di rete e massi-
mizzare il contributo dei sistemi di accumulo».

Italia Solare chiede la partecipazione 
dei proprietari di impianti FV al MSD

solare@solareb2b.it

Vuoi che inviamo ad altri tuoi 
colleghi Solare B2B Weekly? Segnalaci 

la loro e-mail all’indirizzo:

http://www.solareb2b.it/newsletter/SolareB2B-lug-ago2016-hd.pdf
https://issuu.com/farlastrada1/docs/solareb2b-lug-ago2016-hd
http://www.solarit.it
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21/07. L’Agenzia delle Entrate, in seguito a diverse ri-
chieste di chiarimento sul trattamento fiscale della pro-
duzione da fonti rinnovabili in ambito agroforestale, ha 
pubblicato una Circolare che spiega come l’energia pro-
dotta dal fotovoltaico sino a 260 MWh annui costituisca 
attività connessa a quella agricola e si debba pertanto 
considerare produttiva di reddito agrario. Questa mo-
dalità è stata portata a regime con la legge di Stabilità 
2016. Per quanto riguarda le altre rinnovabili il limite an-
nuo è di 2,4 GWh.

L’Agenzia spiega anche che: “così come accade per il 
fotovoltaico [oltre la soglia di 260 MWh annui per il fo-
tovoltaico, n.d.r.], la produzione e la cessione di energia 
elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali ol-
tre i 2,4 GWh va assoggettata a tassazione forfettaria, 
sempre a condizione che risulti verificato il requisito della 
prevalenza”. 

Il requisito della prevalenza, specifica il documento, 
“risulta soddisfatto quando, in termini quantitativi, i pro-
dotti utilizzati nello svolgimento delle attività connesse 
ed ottenuti direttamente dall’attività agricola svolta nel 
fondo siano prevalenti, ossia superiori rispetto a quelli 
acquistati presso terzi”.

Agenzia delle Entrate: produzione da FV fino 
a 260 MWh anno costituisce reddito agrario

21/07. Il Tar della Lombardia ha sospeso, in via cautela-
re, i rincari delle bollette di luce e gas scattati lo scorso 1° 
luglio. È stato in particolare accolto il ricorso di Codacons, 
che lo scorso 11 luglio aveva avviato una mega-class action 
in favore di 30 milioni di utenti dell’energia. 

L’Autorità per l’energia elettrica e il gas aveva infatti co-
municato un incremento, per la famiglia-tipo, del 4,3% per 
la bolletta elettrica, e dell’1,9% per il gas. Il procedimento 
è stato rinviato nel merito alla camera di consiglio per il 
prossimo 15 settembre. 

“L’Autorità per l’energia, nel motivare gli aumenti tarif-
fari, ha denunciato speculazioni da parte dei grossisti, par-
lando di strategie anomale adottate da diversi operatori 
sul mercato all’ingrosso dell’energia elettrica che hanno 
portato ad un rilevante aggravio di costi per il sistema e 
ad una alterazione del normale meccanismo di formazione 
dei prezzi nei mercati”, si leggeva in una nota di Codacons 
al momento dell’annuncio della class action. 

“La stessa Autorità ha avviato un procedimento per pu-
nire le condotte poste in essere dai grossisti dell’energia 
elettrica e configurabili come abusi di mercato ai sensi del 
Regolamento UE. 

Questo significa che le tariffe di luce e gas sono aumen-
tate per effetto di un crimine e di condotte illecite e non 
certo per il normale andamento del mercato, circostanza 
vietata nel nostro Paese e che avrebbe dovuto portare 
l’Autorità dell’energia a sospendere qualsiasi incremento 
per l’elettricità e per il gas”.

Il Tar Lombardia sospende i rincari 
sulle bollette di luce e gas

21/07. Solar Frontier ha annunciato la fornitura di pan-
nelli solari per un impianto fotovoltaico da destinare a 
Projecto Yosi, un’organizzazione impegnata a mantene-
re pulita la piana salina Salar de Uyuni della Bolivia e a 
promuovere il turismo sostenibile nella regione. Il Projecto 
Yosi utilizzerà un impianto fotovoltaico, costituito da 40 
pannelli solari CIS di Solar Frontier, per fornire energia ad 
un dispositivo che trasforma i residui di plastica in petro-
lio, aiutando ad affrontare il crescente problema dei rifiu-
ti che soffre la zona. Yoshihiro Ishikawa, responsabile del 
settore pianificazione commerciale globale di Solar Fron-
tier, ha dichiarato: «Riteniamo che questo tipo di opportu-
nità aiuti i clienti a riflettere su quanto si possa realmente 
ottenere con l’energia solare. Siamo molto riconoscenti 
del fatto che progetti come questo, che usa un dispositivo 
azionato da energia solare pulita per trasformare i rifiuti 
in petrolio, aiuti a potenziare la consapevolezza del pub-
blico».

Moduli Solar Frontier per la piana 
salina Salar de Uyuni (Bolivia) 

Clicca qui e metti mi piace 
              alla pagina

di Solare B2B

https://www.facebook.com/solareb2b/?fref=ts
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20/07. Grazie alla donazione di 936 persone, che hanno pre-
so parte al progetto di crowdfunding “Accendiamo il sole”, 
in sole due settimane Greenpeace è riuscita a raccogliere 
30mila euro per la realizzazione di un impianto fotovoltaico 
a Lampedusa. Grazie all’installazione, che verrà realizzata sul 
tetto dell’edificio comunale dell’isola, è previsto il risparmio 
di circa 200 mila euro all’anno e si eviterà inoltre l’immissione 
in atmosfera di quasi 300 tonnellate di CO2. I lavori verran-
no avviati il prossimo ottobre. “Continueremo a chiedere al 
ministero dello Sviluppo Economico di rivedere il sistema di 
rimborsi relativo alla produzione di energia sulle piccole isole 
italiane”, si legge in una nota dell’associazione, “che attual-
mente incentiva l’uso di petrolio invece che di energie rinno-
vabili come il sole. Rilanceremo la campagna Solarnia in tutta 
Italia, mobilitando sempre più persone contro i combustibili 
fossili come petrolio e gas e a favore delle energie pulite come 
il sole e il vento e continueremo a fare pressione sul governo 
affinché prenda una posizione chiara e concreta in difesa del 
clima in vista della conferenza sul clima di Marrakech e, anche 
visti gli accordi internazionali firmati lo scorso anno a Parigi, si 
pronunci anche in Europa in favore delle energie rinnovabili e 
contro i combustibili fossili”.

Greenpeace: raccolti 30mila euro per impianto 
FV sul palazzo comunale di Lampedusa

20/07. Con una produzione di 2.576 GWh, a giugno il fo-
tovoltaico ha coperto il 10,2% della domanda complessiva di 
energia elettrica in Italia (25.254 GWh). Il dato di produzione 
da energia solare evidenzia un calo del 14,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2015, quando gli impianti fotovoltaici ave-
vano generato 3.021 GWh e avevano coperto l’11,4% della 
domanda di energia elettrica. È quanto riportato dai dati 
mensili di Terna, secondo cui è in calo del 13,1% anche il va-
lore di produzione del fotovoltaico nei primi sei mesi dell’an-
no: da gennaio a giugno il solare ha infatti prodotto 11.269 
GWh (12.970 GWh nello stesso periodo del 2015) andando a 
coprire il 7,4% della domanda elettrica nazionale.

Per consultare i dati: http://www.solareb2b.it/wp-content/
uploads/2016/07/dati-terna-giugno.pdf

A giugno dal fotovoltaico il 10,2% 
della domanda elettrica nazionale

Le notizie del giorno
le trovi su www.solareb2b.it

20/07. Il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) comunica 
che, in seguito alla verifica positiva da parte dell’Autori-
tà per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (Aeegsi), 
ha aggiornato le Regole Applicative per la presentazione 
della richiesta e il conseguimento della qualifica di SEU e 
Seeseu. I principali aggiornamenti riguardano l’estensione 
della definizione di Seeseu-A, prevedendo che l’univocità 
del soggetto giuridico sia verificata alla data dell’1 gen-
naio 2016 per i soggetti che, nel periodo compreso tra il 
6 maggio 2010 e l’1 gennaio 2014, erano, anche limita-
tamente a una parte del periodo, sottoposti al regime di 
amministrazione straordinaria.

È stata inoltre eliminata la soglia di 20 MW per i SEU e 
modificata la definizione di gruppo societario. Sono state 
poi introdotte semplificazioni ai fini del rilascio della qua-
lifica di SEU per sistemi con un impianto fotovoltaico di 
potenza fino a 20 kW realizzato presso un cliente finale 
per la cui produzione vengono erogate la tariffa omni-
comprensiva e la tariffa premio sul consumo in sito come 
previsto dal quarto e quinto conto energia. In questi casi 
il GSE, entro il 31 ottobre 2016, avvierà la procedura di 
qualifica SEU a partire dai dati già disponibili, richiedendo 
se necessario dati e documenti integrativi, e rilascerà la 
qualifica con effetti a decorrere dall’1 gennaio 2014, ove 
sussistano i requisiti.

Vi sono infine cambiamenti anche per i sistemi partico-
larmente semplici e caratterizzati da impianti di produzio-
ne di energia elettrica di potenza fino a 100 kW.

Il GSE ha aggiornato le Regole Applicative 
sui SEU. Abolita la soglia dei 20 MW
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